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 ALLEGATO    

  

 
II PROGRAMMA DI AZIONE BIENNALE PER LA PROMOZIONE DEI DIRITTI E 
L'INTEGRAZIONE DELLE PERSONE CON DISABILITÀ IN ATTUAZIONE DELLA LEGISLAZIONE 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE AI SENSI DELL'ART. 3, COMMA 5, DELLA LEGGE 3 MARZO 
2009, N. 18. 

 
 

Capitolo 1 
 

INTRODUZIONE 
 
 

Con il Decreto del Presidente della Repubblica del 4 ottobre 2013 l’Italia ha 
adottato il primo “Programma d’Azione Biennale per la promozione dei diritti e 
l’integrazione delle persone con disabilità” che ha aperto, di fatto, un nuovo scenario di 
riferimento politico e programmatico su tema. Per la prima volta, infatti, la condizione 
di disabilità di tanti cittadini del nostro Paese è stata rappresentata nella sua interezza 
e per il suo valore, non solo come un problema assistenziale confinato entro il 
perimetro delle politiche di “welfare” ma come un imprescindibile ambito di tutela dei 
diritti che investe la politica e l’amministrazione in tutte le sue articolazioni, nazionali, 
regionali e locali.  

 
Questo era, peraltro, l’impegno che l’Italia aveva assunto di fronte alla comunità 

internazionale con la ratifica della Convenzione ONU sui diritti delle Persone con 
Disabilità (Legge 18 del 2009) e che ha segnato il definitivo passaggio da una visione 
delle persone con disabilità “come malate e minorate” ad una visione della condizione 
di disabilità basata sul rispetto dei diritti umani, tesa a valorizzare le diversità umane – 
di genere, di orientamento sessuale, di cultura, di lingua, di condizione psico-fisica e 
così via – e a considerare la condizione di disabilità non come derivante da qualità 
soggettive delle persone, bensì dalla relazione tra le caratteristiche delle persone e le 
modalità attraverso le quali la società organizza l’accesso ed il godimento di diritti, beni 
e servizi. 

 
Questo secondo Programma d’Azione, alla cui redazione preparatoria ha 

provveduto, come previsto dalla normativa vigente, l’Osservatorio nazionale sulla 
condizione delle persone con disabilità (OND), non può quindi che ispirarsi agli stessi 
principi che hanno dato spessore e contenuto al Primo Programma: 

a) il rispetto per la dignità intrinseca, l’autonomia individuale, 
compresa la libertà di compiere le proprie scelte, e l’indipendenza delle persone; 

b) la non discriminazione; 
c) la piena ed effettiva partecipazione e inclusione nella società; 
d) il rispetto per la differenza e l’accettazione delle persone con 

disabilità come parte della diversità umana e dell’umanità stessa; 
e) la parità di opportunità; 
f) l’accessibilità; 
g) la parità tra uomini e donne; 
h) il rispetto dello sviluppo delle capacità dei minori con disabilità e il 

rispetto del diritto dei minori con disabilità a preservare la propria identità. 
  

 


